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LA RESPONSABILITA' PATRIMONIALE

C. Civ. - Libro IV - Delle Obbligazioni:

- art. 1176 - Diligenza nell'adempimento: Nell'adempiere 
l'obbligazione il debitore deve usare la diligenza del buon padre di 
famiglia (...).

- art. 1218 -  Responsabilità del debitore: Il debitore che non esegue 
esattamente la prestazione dovuta è tenuto al risarcimento del danno 
(...)



  

C. Civ. - Libro VI - Della tutela dei diritti:

- art. 2740 - Responsabilità patrimoniale: Il debitore risponde dell'adempimento 
delle obbligazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri (…)

art. 2741 - Concorso dei creditori e cause di prelazione: I creditori hanno uguale 
diritto di essere soddisfatti sui beni del debitore, salve le cause legittime di 
prelazione.
Sono cause legittime di prelazione i privilegi (C.C. 2745), il pegno (C.C. 2784) e 
le ipoteche (C.C. 2808).

- art. 2901 - Azione revocatoria (ordinaria): Il creditore ... può domandare che 
siano dichiarati inefficaci nei suoi confronti gli atti di disposizione del 
patrimonio con i quali il debitore rechi pregiudizio alle sue ragioni (...).

- art. 2910 - Oggetto dell'espropriazione: Il creditore, per conseguire quanto gli 
è dovuto, può far espropriare i beni del debitore (...). 



  

TUTELA ORDINARIA DEI DIRITTI

Processo di cognizione ordinaria (art. 163 ss. c.p.c.)

Atto di citazione (Doc.1)

Istruttoria del procedimento

Sentenza e provvisoria esecutività (Doc.2)

Formula esecutiva

file:///C:/Dropbox/Public/Documenti%20per%20corso%20%20Condindustria/1%20Modello%20di%20atto%20di%20citazione.pdf
file:///C:/Dropbox/Public/Documenti%20per%20corso%20%20Condindustria/2%20Sentenza.pdf


  

TUTELA ORDINARIA DEI DIRITTI

Procedimento d'ingiunzione (art. 633 ss. c.p.c.)

Ricorso (Doc.3)

Emissione decreto ingiuntivo

Eventuale opposizione, istruttoria, sentenza

Formula esecutiva

file:///C:/Dropbox/Public/Documenti%20per%20corso%20%20Condindustria/3%20Decreto%20Ingiuntivo.pdf


  

TUTELA ORDINARIA DEI DIRITTI

Esecuzione

Atto di precetto (Doc.4 e Doc.5)

Atto di pignoramento

- Mobiliare

- Immobiliare

- Presso terzi

Vendita (o assegnazione)

Distribuzione del ricavato

file:///C:/Dropbox/Public/Documenti%20per%20corso%20%20Condindustria/4%20Precetto%20su%20sentenza.pdf
file:///C:/Dropbox/Public/Documenti%20per%20corso%20%20Condindustria/5%20precetto%20su%20decreto%20ingiuntivo.pdf


  

LEGGE FALLIMENTARE

Art.  1 - Imprese soggette al fallimento e al concordato preventivo.
Sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo 

gli imprenditori che esercitano una attività commerciale, esclusi gli enti 
pubblici. 

Non sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato 
preventivo gli imprenditori di cui al primo comma, i quali dimostrino il 
possesso congiunto dei seguenti requisiti:

a) aver avuto, nei tre esercizi antecedenti la data di deposito della 
istanza di fallimento o dall’inizio dell’attività se di durata inferiore, un attivo 
patrimoniale di ammontare complessivo annuo non superiore ad euro 
trecentomila;

b) aver realizzato, in qualunque modo risulti, nei tre esercizi antecedenti 
la data di deposito dell’istanza di fallimento o dall’inizio dell’attività se di 
durata inferiore, ricavi lordi per un ammontare complessivo annuo non 
superiore ad euro duecentomila;

c) avere un ammontare di debiti anche non scaduti non superiore ad 
euro cinquecentomila.
(...)



  

LEGGE FALLIMENTARE

Art. 5 - Stato d'insolvenza.
L'imprenditore che si trova in stato d'insolvenza è dichiarato fallito.
Lo stato d'insolvenza si manifesta con inadempimenti od altri fatti 
esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare 
regolarmente le proprie obbligazioni.

Art. 10  - Fallimento dell'imprenditore che ha cessato l'esercizio 
dell'impresa
Gli imprenditori individuali e collettivi possono essere dichiarati falliti 
entro un anno dalla cancellazione dal registro delle imprese, se 
l'insolvenza si è manifestata anteriormente alla medesima o entro l'anno 
successivo.
(...)



  

LEGGE FALLIMENTARE

Art. 15  - Procedimento per la dichiarazione di fallimento

(...)
Non si fa luogo alla dichiarazione di fallimento se l’ammontare dei debiti scaduti 
e non pagati risultanti dagli atti dell’istruttoria prefallimentare è 
complessivamente inferiore a euro trentamila. Tale importo è periodicamente 
aggiornato con le modalità di cui al terzo comma dell’ articolo 1. (...)

Art. 42  - Beni del fallito
La sentenza che dichiara il fallimento, priva dalla sua data il fallito 
dell'amministrazione e della disponibilità dei suoi beni esistenti alla data di 
dichiarazione di fallimento.
Sono compresi nel fallimento anche i beni che pervengono al fallito durante il 
fallimento, dedotte le passività incontrate per l'acquisto e la conservazione dei 
beni medesimi.
Il curatore, previa autorizzazione del comitato dei creditori, può rinunciare ad 
acquisire i beni che pervengono al fallito durante la procedura fallimentare 
qualora i costi da sostenere per il loro acquisto e la loro conservazione risultino 
superiori al presumibile valore di realizzo dei beni stessi.



  

LEGGE FALLIMENTARE

Art. 52  - Concorso dei creditori

Il fallimento apre il concorso dei creditori sul patrimonio del fallito.
Ogni credito, anche se munito di diritto di prelazione o trattato ai sensi 
dell'articolo 111, primo comma, n. 1), nonché ogni diritto reale o 
personale, mobiliare o immobiliare, deve essere accertato secondo le 
norme stabilite dal Capo V, salvo diverse disposizioni della legge. (111)
Le disposizioni del secondo comma si applicano anche ai crediti esentati 
dal divieto di cui all’ articolo 51. 



  

LEGGE FALLIMENTARE

Art. 52  - Concorso dei creditori

Il fallimento apre il concorso dei creditori sul patrimonio del fallito.
Ogni credito, anche se munito di diritto di prelazione o trattato ai sensi 
dell'articolo 111, primo comma, n. 1), nonché ogni diritto reale o 
personale, mobiliare o immobiliare, deve essere accertato secondo le 
norme stabilite dal Capo V, salvo diverse disposizioni della legge. (111)
Le disposizioni del secondo comma si applicano anche ai crediti esentati 
dal divieto di cui all’ articolo 51. 



  

LEGGE FALLIMENTARE

Art. 67  - Revocatoria fallimentare: "Atti a titolo oneroso, pagamenti, 
garanzie"
Sono revocati, salvo che l'altra parte provi che non conosceva lo stato 
d'insolvenza del debitore:
1)   gli atti a titolo oneroso compiuti nell'anno anteriore alla dichiarazione di 
fallimento, in cui le prestazioni eseguite o le obbligazioni assunte dal fallito 
sorpassano di oltre un quarto ciò che a lui è stato dato o promesso; 
2)   gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed esigibili non effettuati con 
danaro o con altri mezzi normali di pagamento, se compiuti nell'anno anteriore 
alla dichiarazione di fallimento; 
3)   i pegni, le anticresi e le ipoteche volontarie costituiti nell'anno anteriore alla 
dichiarazione di fallimento per debiti preesistenti non scaduti; 
4)   i pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o volontarie costituiti entro sei 
mesi anteriori alla dichiarazione di fallimento per debiti scaduti.
Sono altresì revocati, se il curatore prova che l'altra parte conosceva lo stato 
d'insolvenza del debitore, i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili, gli atti a titolo 
oneroso e quelli costitutivi di un diritto di prelazione per debiti, anche di terzi, 
contestualmente creati, se compiuti entro sei mesi anteriori alla dichiarazione di 
fallimento.   ….......SEGUE......



  

….Segue art.67.....

Non sono soggetti all'azione revocatoria:
a)   i pagamenti di beni e servizi effettuati nell'esercizio dell'attività d'impresa nei 
termini d'uso; 
b)   le rimesse effettuate su un conto corrente bancario, purché non abbiano 
ridotto in maniera consistente e durevole l'esposizione debitoria del fallito nei 
confronti della banca; 
c)   le vendite ed i preliminari di vendita trascritti ai sensi dell’articolo 2645-bis 
del codice civile, i cui effetti non siano cessati ai sensi del comma terzo della 
suddetta disposizione, conclusi a giusto prezzo ed aventi ad oggetto immobili 
ad uso abitativo, destinati a costituire l'abitazione principale dell'acquirente o di 
suoi parenti e affini entro il terzo grado, ovvero immobili ad uso non abitativo 
destinati a costituire la sede principale dell'attività d'impresa dell'acquirente, 
purché alla data di dichiarazione di fallimento tale attività sia effettivamente 
esercitata ovvero siano stati compiuti investimenti per darvi inizio; 

….....SEGUE.......



  

…...SEGUE ART 67.....

d)   gli atti, i pagamenti e le garanzie concesse su beni del debitore purché posti 
in essere in esecuzione di un piano che appaia idoneo a consentire il 
risanamento della esposizione debitoria dell'impresa e ad assicurare il 
riequilibrio della sua situazione finanziaria; un professionista indipendente 
designato dal debitore, iscritto nel registro dei revisori legali ed in possesso dei 
requisiti previsti dall'articolo 28, lettere a) e b) deve attestare la veridicità dei 
dati aziendali e la fattibilità del piano; il professionista è indipendente quando 
non è legato all'impresa e a coloro che hanno interesse all'operazione di 
risanamento da rapporti di natura personale o professionale tali da 
comprometterne l'indipendenza di giudizio; in ogni caso, il professionista deve 
essere in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 2399 del codice civile e non 
deve, neanche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione 
professionale, avere prestato negli ultimi cinque anni attività di lavoro 
subordinato o autonomo in favore del debitore ovvero partecipato agli organi di 
amministrazione o di controllo; il piano può essere pubblicato nel registro delle 
imprese su richiesta del debitore; 

..SEGUE......



  

…..SEGUE ART 67....

e)   gli atti, i pagamenti e le garanzie posti in essere in esecuzione del 
concordato preventivo, dell'amministrazione controllata, nonché 
dell'accordo omologato ai sensi dell'articolo 182-bis, nonché gli atti, i 
pagamenti e le garanzie legalmente posti in essere dopo il deposito del 
ricorso di cui all'articolo 161; 
f)   i pagamenti dei corrispettivi per prestazioni di lavoro effettuate da 
dipendenti ed altri collaboratori, anche non subordinati, del fallito; 
g)   i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti alla scadenza per 
ottenere la prestazione di servizi strumentali all'accesso alle procedure 
concorsuali di amministrazione controllata e di concordato preventivo.
Le disposizioni di questo articolo non si applicano all'istituto di emissione, 
alle operazioni di credito su pegno e di credito fondiario; sono salve le 
disposizioni delle leggi speciali.



  

LEGGE FALLIMENTARE

Art. 111  - Ordine di distribuzione delle somme
Le somme ricavate dalla liquidazione dell'attivo sono erogate nel seguente 
ordine:
1)   per il pagamento dei crediti prededucibili; 
2)   per il pagamento dei crediti ammessi con prelazione sulle cose vendute 
secondo l'ordine assegnato dalla legge; 
3)   per il pagamento dei creditori chirografari, in proporzione dell'ammontare 
del credito per cui ciascuno di essi fu ammesso, compresi i creditori indicati al 
n. 2, qualora non sia stata ancora realizzata la garanzia, ovvero per la parte per 
cui rimasero non soddisfatti da questa.
Sono considerati crediti prededucibili quelli così qualificati da una specifica 
disposizione di legge, e quelli sorti in occasione o in funzione delle procedure 
concorsuali di cui alla presente legge; tali crediti sono soddisfatti con preferenza 
ai sensi del primo comma n. 1). 

Esecuzione singola / Esecuzione collettiva
Titolo esecutivo: art. 474 c.p.c. /Sentenza dichiarativa: art. 14 e art. 42 L.F.



  



  

GESTIONE IN SEDE GIUDIZIARIA DELLA CRISI AZIENDALE

Art. 161 L.F. - Concordato Preventivo

* con continuità aziendale art. 186 bis

* con transazione fiscale art. 182 ter

Art. 182 Bis L.F. - Accordi di ristrutturazione dei debiti



  

Il presente file può essere scaricato dal sito www.studiolegalenotari.it alla  
voce “Diritto Fallimentare”.

http://www.studiolegalenotari.it/
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